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SUGGERIMENTI 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per il controllo dei 

bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che il 10 % delle attività di prestito complessive della BEI è dedicato ad 

operazioni effettuate al di fuori dell'Unione e si compiace del fatto che l'importo 

complessivo della dotazione erogata dalla BEI a favore dei promotori di progetti 

all'esterno dell'Unione europea sia aumentato rispetto al 2015; sottolinea, pertanto, 

quanto sia importante che la BEI presenti relazioni annuali sulle sue operazioni al di 

fuori dell'Unione per quanto concerne la conformità ai principi generali relativi 

all'azione esterna dell'Unione, e che svolga il ruolo che le compete nel quadro del 

rinnovato impegno dell'Unione nell'ambito della coerenza delle politiche per lo sviluppo 

e coerentemente con le altre politiche dell'UE, l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite e 

l'Accordo di Parigi sul clima, sostenendo l'istruzione e la creazione di occupazione 

dignitosa, assicurando il pieno rispetto dei diritti umani, dei diritti del lavoro e dei diritti 

ambientali nonché promuovendo la parità di genere; sottolinea che la BEI dovrebbe 

tenere in opportuna considerazione la strategia commerciale dell'Unione, compresi gli 

accordi commerciali attuali e futuri, a sostegno delle imprese dell'UE all'estero; 

2. invita la BEI a elaborare una metodologia, in collaborazione con il SEAE e la DG 

DEVCO della Commissione, per misurare l'impatto delle sue operazioni di prestito al di 

fuori dell'UE sulla cooperazione allo sviluppo dell'Unione nel suo complesso, 

soprattutto in relazione all'Agenda 2030 e alle conseguenze sui diritti umani; 

3. osserva che la BEI, grazie ai suoi strumenti di prestito, può rappresentare una leva 

importante per la nuova diplomazia economica dell'UE; sottolinea, a tal proposito, che 

la BEI deve tener conto delle considerazioni della diplomazia economica nelle sue 

operazioni; 

4. sostiene l'intensificazione dei partenariati tra la BEI e le agenzie di sviluppo degli Stati 

membri nonché dei progetti condotti congiuntamente dalla BEI e da altre banche 

multilaterali di sviluppo (BMS), in particolare laddove tali progetti siano finalizzati al 

conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite per il 2030 

(OSS); 

5. sottolinea che l'accesso ai finanziamenti e l'internazionalizzazione sono ostacoli 

importanti cui devono far fronte le PMI; evidenzia che le PMI costituiscono la struttura 

portante dell'economia europea; ritiene che la BEI, pur procedendo nella direzione 

giusta, debba adoperarsi maggiormente per garantire un accesso più semplice e più 

efficace ai finanziamenti per le PMI, affinché possano integrarsi nelle catene del valore 

globali; ritiene che la BEI debba sostenere le imprese dell'UE che vogliono fare affari 

all'estero, anche tramite il meccanismo di finanziamento commerciale; 

6. osserva che vi è stata una mancanza di operazioni di sostegno agli investimenti esteri 

diretti (IED) verso l'Asia negli ultimi anni; sottolinea che gli investitori dell'UE, e in 

particolare le PMI, dovrebbe essere maggiormente presenti sui mercati della Cina, 

dell'India e dei paesi dell'ASEAN e dovrebbero beneficiare di condizioni di concorrenza 
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eque; invita la BEI a fornire finanziamenti diretti alle imprese dell'UE a sostegno di 

investimenti all'estero, anche tramite il mandato per i prestiti esterni (ELM); 

7. ricorda che i paesi del vicinato europeo e i paesi ACP dovrebbero beneficiare, in via 

prioritaria, dei progetti d'investimento della BEI; deplora, di conseguenza, il fatto che 

l'Africa abbia ricevuto la dotazione finanziaria più bassa per il 2016 rispetto alle altre 

regioni del mondo; chiede di invertire tale tendenza nei prossimi anni; 

8. sottolinea l'efficacia del Fondo investimenti istituito nel 2003 nel quadro degli accordi 

di Cotonou e chiede che uno strumento di questo tipo sia mantenuto anche dopo la 

rinegoziazione degli accordi tra l'Unione europea e i suoi partner ACP nel 2020; 

9. accoglie con favore il ruolo della BEI nello sviluppo del settore privato locale e il suo 

sostegno al microfinanziamento e riconosce che le sue attività offrono nuove 

opportunità economiche e commerciali; sottolinea la necessità di un opportuno ed 

efficiente adeguamento delle attività della BEI alle attuali sfide internazionali; invita ad 

ampliare il mandato per i prestiti esterni della BEI, al fine di rafforzarne il ruolo nella 

realizzazione dello sviluppo sostenibile e di fornire una risposta strategica alle cause 

profonde della migrazione, e ad attribuirgli un ruolo più attivo nella nuova strategia per 

il settore privato; invita la BEI, al riguardo, a partecipare maggiormente ai progetti 

relativi alle infrastrutture, ai trasporti e alla digitalizzazione necessari per promuovere le 

rotte commerciali a livello locale e regionale e a promuovere l'internazionalizzione delle 

PMI, contribuendo così attivamente all'attuazione dell'accordo sull'agevolazione degli 

scambi dell'OMC; ribadisce che la BEI deve allineare le sue attività agli obiettivi di 

sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite;  

10. osserva che nel 2016 la BEI ha approvato tre nuovi strumenti di microfinanziamento, 

uno per i Caraibi, uno per il Pacifico e due per l'Africa, per un totale di 110 milioni di 

EUR, e uno per il vicinato meridionale, pari a 75 milioni di EUR; ricorda che la BEI, 

attraverso gli strumenti di microfinanziamento e l'assistenza tecnica, ha erogato 300 

milioni di EUR a oltre 1,5 milioni di beneficiari; invita la BEI a includere nella sua 

prossima relazione gli effetti leva prodotti da tali strumenti unitamente ai fondi 

assegnati mediante gli strumenti finanziari dell'azione esterna; 

11. prende atto del fatto che nel 2016 metà delle operazioni di prestito complessive della 

BEI nell'ambito del mandato per i prestiti esterni è andata a beneficio di intermediari 

finanziari locali, al fine di sostenere il microcredito; invita la BEI a effettuare una 

valutazione di genere dei prestiti concessi a loro volta dagli intermediari finanziari, 

poiché i microcrediti sono perlopiù destinati alle imprenditrici; 

12. ritiene essenziale che la BEI rafforzi le sue capacità di assunzione e garanzia dei rischi, 

soprattutto per quanto concerne i progetti a favore dello sviluppo e del rafforzamento 

del settore privato e i progetti che rientrano nel quadro dell'iniziativa per la resilienza 

economica; 

13. invita la BEI a migliorare l'accesso all'informazione per quanto riguarda il sistema degli 

appalti e dei subappalti nonché ai dati finanziari relativi a progetti da essa finanziati e a 

verificarne la conformità con gli obiettivi di sviluppo sostenibile; chiede alla BEI, in 

particolare, di fornire informazioni di maggiore qualità e in modo più sistematico, in 

particolare al Parlamento europeo, sui prestiti concessi a loro volta dai suoi intermediari 
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finanziari, allo scopo di migliorare l'efficacia del controllo parlamentare e la 

trasparenza;  sottolinea l'importanza di un processo decisionale inclusivo al quale 

partecipino i soggetti interessati e le organizzazioni della società civile pertinenti. 

14. invita la BEI a promuovere il finanziamento di progetti in linea con la sua strategia per 

il clima e l'accordo di Parigi, eliminando gradualmente il suo sostegno ai combustibili 

fossili, al fine di diventare uno strumento chiave dell'UE nello sforzo congiunto globale 

per far fronte ai cambiamenti climatici e sostenere il conseguimento di un sistema 

energetico più competitivo, sicuro e sostenibile in linea con la strategia energetica per il 

2030; invita, a tal fine, la BEI ad astenersi dal finanziare progetti aventi per oggetto 

tecnologie altamente inquinanti e obsolete, in particolare nell'ambito della sua attività di 

facilitazione degli investimenti nel settore dell'energia; la invita altresì ad incrementare i 

prestiti concessi ai progetti di infrastrutture pubbliche volti a mitigare le conseguenze 

dei cambiamenti climatici (ad esempio, le inondazioni) e ai progetti in materia di 

energie rinnovabili su piccola scala. 
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